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Il Napoli resta sempre sul filo del rasoio
sospeso tra prestazioni stellari e deludentis-
simi tonfi. Travolge la Roma in Coppa
Italia e dilapida quattro punti preziosi con-
tro il Genova ed il Livorno. E non è la
prima volta. I regali azzurri contro squadra
di mediocre caratura come il Bologna
hanno rallentato un cammino che in cam-
pionato avrebbe dovuto vedere gli azzurri
appaiati alla Roma. Invece il ritardo è
pesante e non basterà in ogni caso lo scon-
tro diretto a colmarlo. Difficile trovare una
spiegazione coerente e convincente. Ci
sono coloro che puntano il dito contro le
lacune dell'organico ma a costoro si deve
ben ricordare che questo organico ha per-
messo di chiudere con dodici punti il giro-
ne della massima competizione continenta-
le. Altri invece stigmatizzano la preparazio-

ne atletica ma anche in questo caso come
spiegare le prove ad alta intensità atletica
ed agonistica messe in campo contro roma-
nisti e gallesi?
Ed allora cosa non funziona?
Personalmente credo che il difetto principa-
le del Napoli in certe partite sia la mancan-
za di applicazione. Raggiunto il vantaggio
gli azzurri si illudono di aver completato
una pratica che invece resta del tutto aperta.
La superiorità dell'attacco crea troppe illu-

sioni e poi succede che gli avversari metta-
no a frutta l'occasione - magari rarissima -
che gli viene concessa con troppa disinvol-
tura. Come spiegare, infatti, se non con la
mancanza di applicazione la rete prese a
Bologna contro una squadra ridotta in dieci.
E' matematicamente impossibile che vi
possa esser un uomo avversario libero in
area, men che meno l'attaccante più perico-
loso. Eppure è successo con i danni che tutti
conoscono. Non credo che questa situazio-
ne possa migliorare in corso di stagione. IL
DNA della squadra mi sembra compromes-
so da questo punto di vista ed il secondo
posto non scalda troppo le motivazioni
come una Fiorentina ormai discontinua.
Temo che i tifosi dovranno rassegnarsi a
questo tran tran riservandosi le gioie stagio-
nali nelle competizioni infrasettimanali.
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No, evidentemente il momento difficile non
era alle spalle. O meglio, ormai bisogna
rassegnarsi e capire che questa stagione
sarà caratterizzata fino alla fine da continui
alti e bassi ed ai tifosi non resta che sperare
che la Fiorentina continui a sua volta a
navigare nell'alternanza di risultati e che
non trovi quella continuità che le permette-
rebbe di insidiare il terzo posto degli azzur-
ri.
Il pareggio contro il modesto Livorno è
solo l'ennesima occasione mancata in que-
sta stagione. Vincendo il Napoli avrebbe
potuto avvicinare la Roma alla vigilia dello
scontro diretto, invece nulla: brutta presta-
zione, punto e a capo. Nei momenti decisi-
vi, almeno in campionato, la squadra di
Benitez si dimostra inaffidabile e troppo
generosa nel regalare punti praticamente a
chiunque. Dopo quelli lasciati per strada
contro il Genoa, quelli contro il Livorno
hanno tanto il sapore della mesta conferma
di uno stato delle cose ben lungi da quello
prospettato all'alba di questa annata.
La gara del Picchi si è svolta secondo i
canoni consueti a tutte le partite in cui gli
azzurri affrontano le piccole: Livorno ben
chiuso nella sua difesa a cinque, con un
mediano a protezione della retroguardia e
due interni di centrocampo a collegare il
tandem d'attacco con il resto della squadra.
Il Napoli, da parte sua, dopo i primi dieci
minuti ha capito che il solito fraseggio sulla
trequarti non era una tattica attuabile contro

la densissima difesa avversaria ed ha allora
cominciato a cercare con frequenza la pro-
fondità con lanci su Pandev o tentando di
premiare inserimenti senza palla dalle
retrovie. Questa tattica ha sortito esiti alta-
lenanti ed in poche occasioni ha messo in
concreta difficoltà l'organizzazione tattica
livornese. Gli azzurri hanno patito partico-
larmente la mancanza di un punto di riferi-
mento offensivo come Higuaìn, capace sia
di creare gioco dialogando con i compagni,
sia di trovare l'adeguato posizionamento
all'interno dell'area di rigore avversaria.
Così, come quasi sempre succede, a cerca-

re di fare la differenza in avanti ci ha dovu-
to pensare il solito Mertens, che con le sue
ben note giocate è stato l'unico a tentare di
dare una scossa alle azioni dei suoi. Per il
resto poca cosa, con un Pandev totalmente
avulso dalla manovra, Callejòn poco con-
creto e Hamsik che, dopo un buon inizio di
gara, non è riuscito a dare continuità al suo
gioco nel corso del match.
La partita degli azzurri è stata poi contrad-
distinta anche dai soliti problemi in fase di
copertura. Al Picchi si è vista in particolare
una limitatissima schermatura da parte del
centrocampo, che non ha dato l'adeguata

assistenza al reparto arretrato né con gli
esterni d'attacco, autori di ben pochi rientri,
né con i due mediani, che spesso non trova-
vano le giuste distanze sul campo essendo
costantemente proiettati a coadiuvare la
fase offensiva.
Come spesso accade negli ultimi tempi,
poi, queste difficoltà sono aumentate nella
ripresa, quando gli azzurri hanno accusato
un evidente calo fisico, un limite costante di
questa stagione che troppo ottimisticamen-
te credevamo sanato dopo le vittorie contro
Milan e Sassuolo. Nel secondo tempo è per-
fino aumentata la pericolosità del Livorno
che, rendendosi conto dei limiti del Napoli,
ha anche cercato di proporsi con più fre-
quenza davanti. Di Carlo ad un certo punto
ha pure modificato il suo sistema di gioco
in un ben più offensivo 4-3-3, creando qual-
che grattacapo alla sempre incerta difesa
partenopea e, allo stesso tempo, non sof-
frendo quasi mai difensivamente, viste le
rare occasiono in cui l'undici di Benitez si è
proposto dalle parti di Bardi.
Dunque altro passo falso per il Napoli, che
ricorda a tifosi ed addetti ai lavori tutti i
limiti di una squadra che, per demeriti da
dividere equamente tra giocatori, allenatore
e società,  ha visto man mano affievolirsi i
sogni di gloria estivi. Per gli affezionati alla
causa partenopea non resta che affidare le
proprie speranze alle coppe. Lì l'esperienza
di Benitez può dare un valido contributo.
Finora invece, in campionato, questa non
ha purtroppo rappresentato un valore
aggiunto.

Ennesima prestazione insoddisfacente che conferma i noti limiti della squadra di Benitez
Regalati punti anche al Livorno

di Eduardo Letizia

Finora si è rivelato un acquisto azzeccatis-
simo, proveniente dal Real Madrid è stato
finora il miglior difensore azzurro.
Raul Albiol, ha rilasciato le proprie impres-
sioni sulla sua permanenza a Napoli ai col-
leghi di Radio Onda Cero. “A Napoli mi
trovo molto bene: i tifosi sono calorosi,
inoltre l’ambientamento non è stato diffici-
le grazie all’aiuto di alcuni compagni che
erano con me al Real Madrid. Benitez, inol-
tre, mi ha aiutato molto.
Essendo la nostra squadra molto offensiva,
è normale avere problemi in difesa: biso-
gna migliorare dal punto di vista dell’equi-
librio: abbiamo perso molti punti nell’af-
frontare squadre che si chiudono e che
adottano il 5-3-2, che non dà molti spazi.
Mourinho o Benitez? Sono due allenatori
molto diversi. Con Rafa sono felicissimo:
mi sta dando molta fiducia, e quindi devo
dire che il cambio mi è convenuto.
A Napoli c’è tanta passione, ma io posso
camminare per strada, Higuain no! I napo-
letani amano gli argentini.
Maglia mimetica? Non ci portava molta
fortuna, fu messa da parte dopo la sconfitta
contro l’Arsenal. La gialla, invece, porta
bene. Voglio dire una cosa al nostro presi-
dente: Sono sicuro che appena De
Laurentiis mi vedrà recitare, mi porterà con
lui ad Hollywood. Le assicuro che sono
veramente bravo!”.

Albiol: mi trovo
bene con Benitez

«Devo tanto al Verona e a Verona, che mi
hanno aiutato a crescere. E’ stato un corso
di formazione accelerato, mi hanno lancia-
to nella mischia, hanno creduto in Jorginho
almeno quanto me. Poi è arrivato il Napoli
e ho scoperto negli occhi della gente la
soddisfazione per il mio arrivo. E mi chie-
devo: ma cosa ho fatto per meritarlo? Sono
in debito per le manifestazioni di simpatia,
ma sono convinto che ripagherò: io sono
venuto qua per vincere e so che rischio di
fare affermazioni banali. Ma c’è la storia
del calcio, qui; calciatori di profilo eleva-
tissimo e un allenatore che da solo è una
garanzia: con lui si può puntare a qualsia-
si obiettivo. E c’è una società che ha un
progetto ma non per modo di dire: è nei
fatti. E un pubblico che fa impazzire».
Questo è Jorginho, un ragazzo umile, ma
con tanto sale in zucca. «Quando dico che
mi piacerebbe essere un po’ Pirlo e un po’
Xavi non intendo paragonarmi a loro, ma
spiego ciò che avverto nelle mie corde e
che vorrei poter liberare. Xavi ha velocità
di pensiero e di esecuzione e Pirlo ha capa-
cità balistiche non comuni, perché nessuno
sa pescare il compagno al di là dell’avver-
sario. Io intanto non mi pongo limiti, poi
vediamo cosa sarò in grado di fare, dove
saprò approdare».

Jorginho: grazie
tifosi, vi ripagherò

Marek Hamsik ha rilasciato  un’intervista
al portale slovacco Sport.sk. Ecco alcune sue
dichiarazioni: “Il secondo posto è ancora in
gioco, noi possiamo arrivarci. A Napoli è
stata una stagione di cambiamenti: è arriva-
to Benitez che ha portato nuovi calciatori e
nuovi schemi. Abbiamo cambiato sistema di
gioco rispetto al passato, quindi  era preven-
tivabile qualche errore dovuto all’apprendi-
mento di nuovi movimenti, ma fortunata-
mente siamo in corsa per un posto in
Champions. Bisogna avere pazienza, anche
se siamo molto rammaricati per i troppi
punti persi, come è accaduto con il Livorno.
Dobbiamo prendere lezione dai nostri errori
per non commetterli più in futuro.
Infortunio? È stato il più grave di tutta la
mia carriera: non mi era mai capitato di
stare fermo 52 giorni. Non giocare è stata
per me molto dura, grazie alla vicinanza
della mia famiglia ho superato questo
momento non facile. Quando sei in tribuna
non ti dai pace, perché vorresti scendere in
campo e aiutare i tuoi compagni di squadra.
I tifosi a Napoli sono calorosi e vogliono
sempre il massimo da noi: ci fermano per
chiedere, perché abbiamo sbagliato quel
passaggio, oppure abbiamo fatto quella
scelta in campo. La verità è che noi ci impe-
gniamo sempre molto, poi in campo le cose
possono riuscirci o meno”. 

Hamsik: secondo
posto possibile

Il nuovo calciatore del Napoli, Henrique, al
sito brasiliano Lancenet, racconta il suo
nuovo tentativo di avere successo in Europa.
Come è stato il tuo adattamento in Italia?
Come ti stai trovando?
“Troppo bello, non pensavo che sarebbe stato
così. Mi sono adattato benissimo, l’unico pro-
blema è che a Napoli siamo già qui a metà
della stagione. Mi trovo benissimo con tutti”.
Non è la prima volta che giochi in Europa,
nel 2008 eri al Barcellona.
“All'epoca avevo poca esperienza. Sono stato
fuori e ho imparato molto. So cosa mi aspet-
ta, sono tranquillo”.
Hai parlato con Scolari prima di arrivare
in Italia?
“No. E’ stato tutto molto veloce, ma sapeva
che era una grande opportunità. La prima
proposta era in prestito, e non era buona per
me e per il Palmeiras. Avrei voluto giocare col
Palmeiras in occasione del centenario, ma
alcune cose hanno influenzato la decisione. Si
tratta di cose interne risolte lì. Abbiamo tra-
scorso brutti momenti insieme, retrocessione,
Serie B, non ho avuto il tempo di dire addio.
Ciò mi ha reso molto triste. Sono stati tre anni
importanti nella mia carriera. Non ho ancora
detto addio ai miei tifosi, ma questo avverrà
presto. Di sicuro terminerò la carriera in
Brasile: smetterò di giocare indossando la
maglia del Palmeiras, ma questo solo più
avanti. Ho ancora tante cose da fare col
Napoli”.

Henrique: a Napoli 
è tutto troppo bello

LE INTERVISTE



LE ESCLUSIVE

Era da calciatore il pupillo di Nils Liedholm che lo
faceva giocare praticamente sempre, non perché gli
fosse simpatico, nonostante la simpatia non manca al
nostro, ma perché alternava a buone doti offensive, un
innato senso tattico. Stiamo parlando di Roberto
Scarnecchia (Roma, 20 giugno 1958) attuale tecni-
co del Derthona, ma soprattutto ex tornante di Roma
e Napoli. Con i giallorossi si è aggiudicato due edizio-
ni consecutive della coppa Italia (1979-1980 e
1980-1981, disputando in entrambi i casi le finali che
si conclusero con vittorie ai rigori ai danni del
Torino). Nel Napoli approdò nel mercato autunnale
del 1982/83, insieme a Claudio Vagheggi. Furono 15
le sue presenze in maglia azzurra, nessun gol, ma
tanto impegno e un buon contributo alla salvezza della
squadra. PianetAzzurro ha intercettato in esclusiva il
mister per farci accompagnare nell’immediata vigilia
del derby del Sole.
Mister, come mai queste difficoltà del Napoli con-
tro le piccole?
“Penso possa essere un problema di organizzazione.
Mi spiego meglio. Il Napoli e Benitez tendono ad
avere un gioco pulito di fraseggio e verticalizzazioni
su Higuain. Con le “grandi” che hanno più un gioco
organizzato paradossalmente gli azzurri si trovano a
proprio agio, con le squadre che tendono a fare con-
fusione, cioè a metterla prevalentemente sull’agoni-
smo, vanno in confusione”.
Non ha riscontrato un calo fisico della squadra
azzurra in queste ultime 4 partite in cui ha pareg-
giato ben 3 volte?
“Secondo me più che fisico è mentale. La nostra mente
comanda le gambe, e se questa è affaticata lo diventa-
no anche loro”.
Buon campionato della Roma, se l’aspettava?
“Non mi aspettavo subito un rendimento così alto da
giocatori come Pjanic o Gervinho, dopo lo scarso

rendimento della passata stagione. Non mi aspettavo
una difesa così solida e un Totti terza giovinezza...non
mi aspettavo una Roma così brillante!”
Che partita sarà questo derby del Sole?
“Non potrà essere una replica della coppa Italia, non
perché il Napoli farà fatica a replicare la prestazione
della coppa, ma credo che l’attenzione su questa gara
sia diversa per la Roma, dove peserà molto il pensie-
ro alla Juventus. Invece credo che il Napoli farà
un’ottima gara, proprio per i motivi spiegati prima...e
poi la Roma fatica molto con le “grandi”!”
Primi tre posti già assegnati in serie A?
“Forse i primi due...il terzo ancora no...”.
Se dovesse prendere un giocatore dal Napoli e
darlo alla Roma e viceversa; quale sceglierebbe?
“Alla Roma darei Higuain e diventerebbe forse la
migliore squadra d’Europa! Al Napoli darei Benatia e
diventerebbe praticamente imbattibile!”
Il Napoli a cosa deve puntare ora?
“Il Napoli oggi è in corsa per tre obiettivi: Coppa
Italia, Campionato accesso diretto in Champions e
Europa League. Non può pensare di portarli avanti
tutti e tre...deve prendere una decisione e puntare al
massimo su due. Io direi, lascia che vada come vada
l’Europa League e punta sulle altre due!”
A giugno, se tu fossi il diggì del Napoli, quale gio-
catore prenderesti per rinforzare la squadra azzur-
ra?
“Sicuramente due difensori forti! Oggi è difficile indi-
viduare quali, ma il Napoli ha la forza ed il carisma
per poterli prendere”.
Come finisce Napoli-Roma?
“Sarà una partita da tripla. Credo però che il Napoli
possa fare uno scherzetto alla Roma: forse 2-1,
potrebbe finire così”. Amen...

Vincenzo Letizia

Roberto Scarnecchia è convinto che il derby del Sole sarà vinto dai partenopei per 2-1
“Roma, attenzione al Napoli”
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Dopo le ultime non confortanti prestazioni, il Napoli domenica
ospiterà la Roma, gara decisiva per non veder svanire definiti-
vamente la possibilità di arrivare secondi in campionato. Di
tutto questo ne abbiamo parlato con l’ex calciatore azzurro,
Luca Altomare, che ha espresso la sua opinione in esclusiva
per PianetAzzurro.
Il pareggio contro il Livorno ha evidenziato ancora una
volta i problemi del Napoli quando affronta le cosiddette
squadre “provinciali”, come si spiega queste difficoltà
incontrate dagli azzurri?
“Effettivamente quest’anno si denota un po’questa carenza del
Napoli nell’affrontare queste squadre di bassa classifica. Gli
azzurri affrontando le squadre tecnicamente più forti, hanno
sempre fatto delle buone gare nonostante qualche sconfitta.
Invece con queste squadre che lottano adesso per salvarsi sta
incontrando delle difficoltà. Non voglio immaginare che una
squadra come il Napoli possa pensare di affrontare un Livorno,
un Catania o il Chievo con una certa superiorità. Bisogna
affrontare tutti gli avversari con il giusto rispetto poi in campo
ovviamente il valore del Napoli che è superiore, farà la diffe-
renza. Ho notato un approccio sbagliato, solitamente gli azzur-
ri sono più aggressivi e propositivi di quello che hanno fatto
vedere nelle ultime gare. Giocare contro squadre che si chiudo-
no in otto dietro la linea della palla, diventa difficile, ma non
solo per il Napoli ma diventa complicato per chiunque, anche
per la Juve. Il Napoli ha nelle ripartenze la sua arma migliore
e quando una squadra non ti concede spazi, va in difficoltà”.
Come giudica il mercato di gennaio del Napoli. Condivide
le scelte della società o avrebbe puntato su altri giocatori
come ad esempio un vice Higuain? 
“Il Napoli ha bisogno di giocatori di spessore, di calciatori
importanti che facciano al caso del Napoli che è diventata una
delle squadre più importanti e conosciute al mondo. Mi sarei
aspettato dal Presidente un colpo di spessore, chiaramente in
accordo con l’allenatore e il direttore sportivo, così da manda-
re un segnale positivo alla squadra e incutere timore agli avver-
sari e invece questo grande acquisto non è arrivato. Zapata è
un buon giocatore, però ovviamente non ha lo spessore di
Higuain, al Napoli manca un terminale offensivo come Higuain
che riesce a risolvere una partita con una magia. Non si può
chiedere a Pandev, Callejon, Mertens e Zapata di fare quello
che fa Higuain perché hanno caratteristiche diverse”. 
Dopo l’infortunio non si è visto più il migliore Hamsik,
come si spiega questa involuzione? E’ un problema legato
alla condizione fisica o ha difficoltà nel ruolo di trequarti-
sta?

“Non riesco a capire come un giocatore così determinante, che
ha dato tantissimo al Napoli e sicuramente ancora darà, que-
st’anno non abbia ancora inciso, non è l’Hamsik che eravamo
abituati a vedere. Non è ancora ritornato quel campione deter-
minante inseguito da tutte le grandi squadre europee e ignoro
ancora il motivo. Escludo che sia un problema legato al ruolo,
penso che un campione, un fuoriclasse come Hamsik possa
adattarsi in qualsiasi ruolo. Spero che sia più un problema
legato alla non perfetta condizione fisica”. 
Il giocatore del Napoli che la entusiasma di più?
“Preferisco i calciatori che riescono a fare bene sia la fase
offensiva sia quella difensiva. Mi riferisco sia a Mertens sia a
Callejon, giocatori che riescono a dare il 100% quando sono in
possesso palla e riescono a ben figurare anche quando sono
impegnati in difesa. Fino allo scorso anno avevamo Cavani che
riusciva a segnare tantissimi gol e poi lo ritrovavi in difesa ad
aiutare i compagni. Sono giocatori che mi entusiasmano perché
durante la gara non si limitano solo a segnare il gol ma sono
funzionali al gioco di squadra”.  
In Europa League, il Napoli affronterà il Porto, quante pos-
sibilità ha di passare il turno?
“L’annata del Napoli è indecifrabile, un po’strana, gioca par-
tite memorabili in Champions o contro le grandi come la Roma

e poi magari gioca partite sottotono come domenica a Livorno.
Il Porto è un’ottima squadra, il Napoli non lo è di meno ma
deve ritornare il Napoli dei primi mesi, quella che riusciva a
sovrastare gli avversari”. 
Come giudica il primo anno di Benitez nel Napoli?
“Tutto sommato, fino a questo momento, è un anno positivo,
anche se i conti bisogna farli alla fine della stagione. Mi sem-
bra che sia riuscito a costruire un buon Napoli con ottimi gio-
catori”.
Quali sono le differenze tra il Napoli di Mazzarri e quello
di Benitez? 
“Il Napoli di Mazzarri era un Napoli diverso, giocava con un
modulo che lui conosceva benissimo. Mazzarri è un tipo più
focoso, ha un carattere più irruento e grintoso mentre Benitez
lo vedo più pacato, ovviamente stiamo parlando di un allena-
tore di caratura internazionale e credo che averlo a Napoli sia
un privilegio. Il Napoli l’anno prossimo, confermando questa
intelaiatura, con questo allenatore e con qualche investimento
importante, credo possa far bene perché ha una base impor-
tante”. 
Lei chi preferisce tra questi due allenatori?
“Sono due allenatori molto diversi sia sotto il profilo tattico sia
nella gestione della squadra. Io preferisco Mazzarri, anche
perché l’ho avuto come allenatore a Napoli quando c’era
Ulivieri. Preferisco le squadre che giocano in difesa con il
modulo a tre. Di Benitez mi piace la tranquillità che riesce a
trasmettere ai propri calciatori sia durante la gara che in setti-
mana nel preparare le partite”.
Domenica si affronteranno Napoli e Roma. Chi pensi sia la
favorita tra Napoli e Roma nella corsa al secondo posto?
“Sono due squadre che stanno attraversando un periodo non

positivo, è una partita che sarà decisiva per la lotta al secondo
posto. Da tifoso napoletano mi auguro che vinca il Napoli per-
ché vuol dire avvicinarsi al secondo posto. La spinta dei tifosi
del San Paolo sarà determinante”.
Quindi per lei il Napoli ha il terzo posto in cassaforte?
“Sì, dobbiamo consolidare questo terzo posto e poi bisogna
cercare di superare la Roma magari sperando in qualche passo
falso dei giallorossi”.  
I suoi pronostici per Napoli-Roma e Juventus-Fiorentina?
“Ovviamente punto sulla vittoria del Napoli. Penso che vinca
anche la Juve nonostante la partita non brillante giocata a
Milano dove è stata molto fortunata, però è la squadra più forte
del campionato e non avrà problemi a battere la Fiorentina”.

Fabio Sorrentino

LLuuccaa  AAllttoommaarree::  ““GGllii  aazzzzuurrrrii  ppoossssoonnoo  aannccoorraa  aarrrriivvaarree  sseeccoonnddii””
L’EX GUERRIERO



Il  giovane terzino franco – algerino Faouzi Ghoulam rappre-
senta l’ultimo acquisto prodotto dalla sessione invernale del
calciomercato partenopeo, giunge a Napoli col benestare del
tecnico Rafa Benitez che, dopo aver per lungo tempo atteso
dei rinforzi  in grado di colmare quei vuoti  lasciati sulle cor-
sie  laterali dagli infortuni di Giandomenico Mesto e soprat-
tutto di Camilo  Zuniga  deve,  per così dire,  in extremis
“accontentarsi”  del ventitreenne nazionale algerino per con-
solidare almeno la fascia sinistra del campo. In realtà il profi-
lo del giocatore  prelevato dal St Etienne sembrerebbe corri-
spondere a quelle che sono le idee di Rafa in merito: abile in
fase di copertura ed essendo stato a volte impiegato per velo-
cità e attitudine come esterno alto, molto utile in fase offensi-
va …  Egli presenta in effetti, giudicandone le caratteristiche
avendolo visto all’ opera solamente altrove,  i requisiti giusti
per poter ben figurare ed emergere nel Napoli di Benitez. Ad
essere sinceri le prime prestazioni di Ghoulam con la maglia
azzurra rivelano un terzino di quantità e temperamento tant’è
che alcuni tra i critici e i supporters, pronti a fare il mea culpa
per la diffidenza con cui avevano accolto l’ ingaggio del fran-
cese, si riscoprono piacevolmente sorpresi dal dinamismo e
dall’inaspettata incisività con cui egli si presenta. Nell’esterno
sinistro, apparso dunque  efficiente nella  gestione della sua
fascia di competenza, dopo anni di tentativi e ricerche la diri-
genza azzurra sembrava aver inoltre finalmente  scovato un
giocatore abile nei calci piazzati e Dio solo sa quanta necessi-
tà ne avesse il Napoli che, al contrario di mille altre squadre
prive magari di qualità ma fornite di elementi in grado di
orientare una gara a proprio favore attraverso la  trasformazio-
ne in rete di un calcio di punizione o di un calcio d’ angolo
ben battuto, raramente è riuscita finora ad  imporsi attraverso
questo tipo di realizzazione. L’ esperienza però c’ insegna che
non bisogna mai  precipitosamente cantar vittoria, fatto sta
che dopo uno sprint iniziale,  forse  incentivato dal nuovo
ambiente o dalla presenza in tribuna durante la semifinale di
Coppa Italia  di quel Diego Armando Maradona a cui l’ atle-
tico terzino dichiara di ispirarsi, si assiste a un progressivo
calo di rendimento che, a giudicare soprattutto dalle ultime
performances sembra aver rapidamente convertito  il numero
31 azzurro in un giocatore impreciso e abulico. E’ vero che
probabilmente le prestazioni di alcuni giocatori  che non sono
dei fuoriclasse risentono più degli altri dell’ involuzione tec-
nica e psicologica della squadra, ma sinceramente Faouzi,
nonostante l’evidente impegno e i  buoni propositi,  negli ulti-
mi match  e in special modo nella gara di campionato gioca-
ta a  Livorno,  ha offerto delle prove veramente modeste e ste-
rili risultando spesso spaesato e fuori posto:  i suggerimenti
dei centrocampisti verso gli esterni  ( a voler essere onesti
anche  la fascia opposta sta palesando le medesime perplessi-
tà) si perdono talvolta nel deserto delle maglie azzurre e il ter-
zino invece di supportare le azioni che il centrocampo cerca
di produrre rimane troppo basso e contratto. Ma chi è dunque
Ghoulam …  l’atleta vivace e attivo in cui inizialmente abbia-
mo creduto o quello spento degli ultimi tempi? Attendiamo
che al più presto ci venga svelato l’ arcano sperando che il
franco-algerino confermi le sensazioni positive che agli esor-
di aveva lasciato  imponendosi con continuità nel suo ruolo.
L’ alternativa si chiamerebbe attualmente Reveillere e in tutta
franchezza, avendo già avuto modo di ammirarlo all’ opera
non ci sembra una soluzione opportuna.

T. S.

GHOULAM
Di che pasta
sei fatto?

In un periodo in cui le prestazioni del Napoli sembrano con-
dizionate da un prevedibile calo atletico, individuabile
soprattutto nel rendimento di alcuni dei suoi uomini più rap-
presentativi e utilizzati e perciò più provati, una nota positiva
proviene da uno degli innesti del mercato di gennaio, l’ unico
valido e funzionale al sistema di gioco di Rafa Benitez, par-
liamo del ventiduenne italo-brasiliano Luiz Frello Filho
meglio conosciuto come Jorginho. Giocatore di grande qua-
lità messosi in luce specie durante lo scorso campionato con
la casacca dell’ Hellas Verona, egli rappresenta un notevole
rinforzo per il lacunoso centrocampo azzurro che, fornito di
giocatori di quantità mancava invece da tempo immemorabi-
le di elementi con le caratteristiche del ragazzo di Imbituba il
quale con la sua tecnica, la sagacia tattica, la sapiente gestio-
ne del possesso palla, requisito basilare quest’ ultimo per chi
intende rendersi indispensabile in una squadra guidata dal
tecnico spagnolo del Napoli, parrebbe destinato ad imporsi
come perno di un reparto che palesa dall’ inizio di questa sta-
gione carenze evidenti proprio dal punto di vista qualitativo e
della costruzione del gioco. Jorginho esordisce con la maglia
azzurra numero 8 subentrando al centrocampista Dzemaili in
occasione della gara interna di campionato contro l’ altra
squadra di Verona, il Chievo, e nonostante il risultato di pari-
tà egli riesce immediatamente a distinguersi per l’ approccio
intelligente alla gara e per quel paio di gesti creativi con cui
egli si presenta e nei quali il suo nuovo pubblico scorge, non-
ostante il pomeriggio opaco, un motivo per sorridere; si ripe-
te dopo appena quattro giorni illuminando letteralmente la
gara di Coppa Italia contro la Lazio attraverso le verticalizza-
zioni e i preziosi suggerimenti ai compagni e consacrandosi
infine faro della mediana nella brillante prova contro la Roma
valida per la conquista della finale nella suddetta competizio-
ne. E’ proprio vero che l’ abito non fa il monaco perché die-
tro un’ apparenza fragile e un volto serafico si cela un ragaz-
zo dalla grande personalità e, a dispetto dell’ età anagrafica,
maturo ed equilibrato, capace di accettare serenamente gli
elogi replicando con l’ umiltà e la saggezza di un attempato,
doti che nel percorso di crescita di in campione non sono
superflue: “Devo migliorare!” ripete ogni volta a chi lo
decanta “ Ci sono delle cose che vanno perfezionate, so che
posso fare meglio e devo lavorare per riuscire a correggere
gli errori!”. E’ uno che mantiene le promesse il brasiliano e
ogni qualvolta è chiamato a dar prova delle sue qualità incan-
ta con le sue geometrie e con l’ innata capacità di coordinare
il gioco e armonizzare la manovra, riuscendo talvolta a distin-
guersi, com’è avvenuto nell’ ultima gara di campionato al
Picchi di Livorno in cui il Napoli ha collezionato l’ ennesimo
insoddisfacente pareggio frutto di una prestazione di squadra
mediocre, dal grigiore che lo circonda. Sono tutti ormai con-
cordi dunque, anche i critici più scettici che reputavano l’
inserimento dell ex gialloblu nel centrocampo azzurro l’enne-
simo tentativo mal riuscito di dare sostanza al reparto, nel
considerarlo una pedina fondamentale nello scacchiere di
Benitez: tutto sembra quadrare nel modo giusto quando egli
detta i tempi del gioco e anche al rendimento del discusso
Inler sembra aver giovato la vicinanza dell’ architetto cario-
ca, cresce perciò il rammarico di non poter vedere all’ opera
questo ragazzo che si ispira a Xavi e a Pirlo nelle prossime
gare di Europa League da cui don Rafè lo ha escluso per dar
spazio all’altro nuovo acquisto tutto da scoprire Henrique,
oltre che ad un impresentabile Reveillere.

Tilde Schiavone

JORGINHO
Ciak si gira,
ecco il regista

Faouzi Ghoulam (Saint-Priest-en-Jarez, 1 febbraio 1991)

Jorge Luiz Frello Filho (Imbituba, 20 dicembre 1991)
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3 pareggi nelle ultime 4 gare, Europa
League inclusa. Il Napoli accusa un calo
atletico? Secondo noi si. Del resto in
tutte le seconde frazioni di gara gli
azzurri, apparsi piegati sulle gambe e in
debito di ossigeno nei finali di gara, si
sono fatti raggiungere dopo gli iniziali
vantaggi, dilapidando molti punti. Per
meglio analizzare la vicenda, abbiamo
chiesto un parere ad alcuni colleghi.
Leggiamo i loro pareri.
Roberto Esse (direttore di Radio Club
91) - Febbraio è stato un mese molto
duro per il Napoli, può succedere che
non si riesca sempre a dare il massimo.
Purtroppo quando non si hanno ricambi
all’altezza in ogni ruolo la flessione è
inevitabile. Fortuna però che nonostante
tutto è ancora possibile centrare tutti i
traguardi stagionali.
Fabrizio Cappella (RAI) - Non credo
che quello del Napoli sia un problema di
natura atletica, penso piuttosto che ci sia
un diverso approccio mentale alle parti-
te che sulla carta sono più semplici.
Finora, nelle partite da dentro o fuori, il
Napoli non ha mai sbagliato: ha fatto il
massimo in Champions League, ha eli-
minato Roma e Swansea in coppa Italia

e Europa League affidandosi alla gara di
ritorno, cioè quella decisiva e da non
sbagliare. Viceversa, quando l’impegno
è in campionato e dunque con prospetti-
ve a lungo termine, la squadra non ha la
stessa capacità di concentrazione che
mostra nelle altre occasioni. E poi c’è
una questione tattica: Benitez sa che
contro le squadre che si chiudono diven-
ta tutto più difficile, ma non è riuscito a
trovare una variante di gioco che possa
aggirare questo ostacolo. La conclusio-
ne ovvia, secondo me, è che il Napoli -
sentendo ormai il terzo posto in tasca -
punterà, sia pure inconsciamente, ai due
trofei a eliminazione diretta.
Liberato Ferrara (Cronache di
Napoli) - Il Napoli non è brillante, e su
questo non ci sono dubbi. Ma per parla-
re di calo atletico dovremmo sapere
come è stata impostato il richiamo di
preparazione a gennaio. Può darsi, è
un’ipotesi, che si sia lavorato sul fondo
per arrivare con il pieno di energie per il
momento clou della stagione, con la fase
finale di Europa League e la finale di
coppa Italia. Solo chi ha stilato la tabel-
la di preparazione può dire con certezza
come stanno le cose. Oggi la preparazio-

ne atletica è su basi scientifiche, sarei
molto sorpreso di un errore così grosso-
lano da parte di un team che negli anni
scorsi ha sempre fatto un buon lavoro.
Lucio Pengue (Radio Kiss-Kiss
Napoli) - Giocare 8 partite in un mese
certo non ha giovato al Napoli. Non
direi un calo fisico perché ad esempio
contro lo Swansea al San Paolo gli
azzurri venivano da un tour de force e
comunque hanno concluso la gara in
crescendo. Il calo mentale invece c’è
stato. Il Napoli non riesce a mantenere
la stessa concentrazione in maniera
costante. Contro il Livorno non è stata
messa in campo la giusta energia come
se il ritorno di Europa League avesse
svuotato la squadra. Il Napoli in questo
deve migliorare. Deve mantenere la
stessa concentrazione sempre, contro
qualsiasi avversario e in tutte le compe-
tizioni. Solo così si può puntare all’o-
biettivo grosso.
Marco Lobasso (Leggo) – Non si tratta
di calo atletico. Benitez deve solo abi-
tuarsi a quanto le squadre italiane sub-
iscano lo stress delle coppe europee e
quanto influisca sul campionato. Già
dalla Roma penso a un grande riscatto.

Corsi e ricorsi storici: 3 marzo, stagione
2012/13, 27a giornata di campionato, il
Napoli affrontava nel proprio stadio la capo-
lista Juventus. Forse l’ultima possibilità per
quel Napoli di poter riaprire il discorso scu-
detto, mai veramente messo in discussione.
Ebbene, quella partita non fece altro che
rimarcare quella discontinuità degli azzurri
nei confronti dei bianconeri per il tricolore: il
match terminò 1-1, dopo il vantaggio di
Chiellini, il Napoli riuscì a trovare il pareg-
gio nel primo tempo grazie ad un tiro da
fuori, deviato, di Gokhan Inler. Ma a dir la
verità, in quella partita non ammirammo mai
un Napoli realmente desideroso di far sua
l’intera posta in palio, capace di una reazione
di orgoglio solo dopo lo svantaggio. 
Domenica, 9 marzo 2014, il Napoli affronta
la Roma, seconda in graduatoria, nella stessa
giornata di campionato, con lo stesso distac-
co che accompagnò quel Napoli in quella
partita: 6 punti. Un secondo posto forse
meno nobile, ma importantissimo per le stra-
tegie future del Napoli, soprattutto in chiave
mercato: significherebbe qualificazione
diretta nei gironi di Champions. Vorrebbe

dire già da giugno fare un mercato degno per
competere sempre più ad alti livelli, grazie
soprattutto agli introiti che la partecipazione
alla massima competizione continentale
garantisce.
Con la speranza che stavolta il Napoli affron-
ti questa partita con tutt’altro mordente,
veniamo alla Roma: i giallorossi saranno

privi dello squalificato De Rossi, fermato dal
giudice sportivo grazie alla prova tv per tre
giornate per il pugno ad Icardi, con annessi i
dubbi di formazione per Garcia, su tutti, di
Totti (lieve fastidio al gluteo sinistro) e
Pjanic: l’assenza dei due dalla formazione
titolare nell’ultimo match giocato in casa
contro l’Inter si è palesato, oltre che in una
minore pericolosità in zona gol (di
Nainggolan i due tiri verso lo specchio della
porta più pericolosi, oltre alla grande parata
di Handanovic su tiro ravvicinato dello stes-
so Pjanic, entrato però solamente a partita in
corso), anche per la percentuale più alta di
passaggi riusciti che è stata di due difensori,
per la precisione il terzino Romagnoli (53) e
del centrale Benatia (38).
Anche contro l’Inter, la maggior densità di
gioco la Roma l’ha avuta, oltre che nei tre di
centrocampo, anche sulle fasce laterali, in
particolare quella destra, dove ama giocare il
veloce Gervinho, cui il Napoli dovrà stare
particolarmente attento, dato che ci ha già
punito nel match di andata di Coppa Italia,
creando molto scompiglio nella retroguardia
azzurra: sarà dunque fondamentale l’aiuto in

fase difensiva dei due esterni d’attacco del
Napoli, a turno Mertens, Callejon e/o
Insigne, chiamati a dare manforte. 
Quella della Roma è la difesa meno battuta in
campionato, ma che concede qualcosa in più
in trasferta: 9 le reti subìte fuori casa sulle 11
totali. Delle 49 reti messe a segno, ben 29,
ossia quasi il 60%  nel secondo tempo,
soprattutto nella prima mezz’ora della ripre-
sa.
Nonostante i tanti gol messi a segno, la Roma
non ha un vero e proprio bomber, come lo è
Higuain per esempio nel Napoli: Destro con
6 reti è colui che ha segnato più gol, dietro di
lui molti giocatori con 5 reti, a testimonianza
ulteriore del gioco corale della squadra alle-
nata da Garcia, che permette un po’ a tutti di
segnare, come per esempio Benatia (5).
Assenza pesante quella di De Rossi: il cen-
trocampista che detiene un doppio record: è
il calciatore con la più alta percentuale di pal-
loni recuperati, dietro il solo Benatia, e anche
quello col maggior numero di passaggi rag-
giunti, davanti anche al serbo Pjanic. 

Giuseppe Di Marzo

Non battere la Roma significherebbe dover rinunciare all’ipotesi di acciuffare il secondo posto
Ultima chiamata per il Napoli

Napoli-Roma è il big match della
27esima giornata di campionato. Una
partita di certo affascinante, ma priva
ormai di significato. L’amaro pareggio
di Livorno ha certificato, di fatto, l’ab-
bandono da parte della squadra di
Benitez della corsa al secondo posto. La
Champions diretta è sempre più lontana:
l’evidente calo atletico e soprattutto
mentale di un Napoli poco brillante sia
in Italia che in Europa di certo non
lascia spazi a sogni di gloria. Contro i
giallorossi, visti anche i precedenti que-
st’anno, forse il Napoli reciterà ancora
il ruolo di “Bella di Notte”, ma sarà solo
una magra consolazione.
QUI NAPOLI – Rafa Benitez per la
gara notturna del San Paolo contro la
Roma ha tutti a disposizione. Nel suo 4-
2-3-1 sarà Pepe Reina a difendere la
porta dagli attacchi dei giallorossi. In

difesa, Albiol torna a far coppia al cen-
tro con Fernandez, mentre sugli esterni
confermati Maggio a destra e Ghoulam
a sinistra. In mediana saranno Jorginho
e Inler a innescare il gioco degli attac-
canti partenopei che sulla trequarti, alle
spalle dell’unica punta Gonzalo
Higuain, si presentano con Callejon,
Hamsik e il funambolo Dries Mertens.
QUI ROMA – Rudi Garcia oltre a
Maicon, Balzaretti e Dodò, deve fare a
meno anche di De Rossi, squalificato
per tre turni dopo i fatti di domenica
scorsa. Per il resto tutti disponibili,
compreso Totti che ritorna in campo dal
primo minuto. L’undici titolare dovreb-
be così essere composto: l’ex De
Sanctis in porta, Castan e Benatia cen-
trali di difesa, Torosidis a destra e il gio-
vane Romagnoli a sinistra. A centro-
campo giocheranno Strootman,

Nainggolan e Pjanic, mentre in attacco
spazio al tridente Florenzi-Totti-
Gervinho.
PROBABILI FORMAZIONI:
NAPOLI (4-2-3-1): Reina; Maggio,
Fernandez, Albiol, Ghoulam; Inler,
Jorginho; Callejon, Hamsik, Mertens;
Higuain. A disposizione: Doblas,
Colombo, Uvini, Reveillere, Britos,
Henrique, Radosevic, Behrami,
Dzemaili, Insigne, Pandev, Duvan. All.
: Benitez.
ROMA (4-3-3): De Sanctis; Torosidis,
Benatia, Castan, Romagnoli; Pjanic,
Nainggolan, Strootman; Gervinho,
Totti, Florenzi. A disposizione: Lobont,
Skorupski, Jedvaj, Toloi, Bastos,
Mazzitelli, Taddei, F.Ricci, Di Mariano,
Ljajic, Destro. All. : Garcia.

Angelo Gallo

Contro i giallorossi tornano Albiol e Higuain

Calo atletico o scarsa concentrazione per gli azzurri?

L’ANTEPRIMA
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Domenica sera il Napoli avrà l’ultima
occasione per inseguire il secondo posto;
la Roma torna al San Paolo dopo la sfida
di Coppa Italia vinta dagli azzurri per 3-0.
Il Napoli deve però dimenticare quel suc-
cesso agevolato dal pessimo approccio
alla partita da parte dei giocatori guidati
da Garcia. 
In campionato è tutt’un’altra storia; la
Roma, all’inseguimento della capolista
Juve (ambizione non meno velleitaria del
secondo posto del Napoli), non farà calco-
li. Non scenderà al San Paolo per limitare
i danni come nella semifinale di Coppa
visto il disastroso risultato ottenuto. La
Roma è la seconda forza del campionato e
ciò, paradossalmente, potrebbe dare alla
squadra di Benitez quella fame in più data
la difficile digeribilità di squadre di picco-
lo calibro. 
L’anno scorso i giallorossi giocarono al
San Paolo il 6 gennaio reduci da una tour-
née negli Stati Uniti; già stanchi per il
lungo viaggio furono travolti dal ciclone
Cavani ed il risultato fu un impietoso 4-1:
tripletta del Matador, gol della bandiera di
Osvaldo, poker di Maggio al 90°.   

Questa larga vittoria vendicò l’inattesa
sconfitta del 18 dicembre 2011: Napoli-
Roma 1-3. I capitolini guidati dall’incom-
preso Luis Enrique sfoderarono forse la
miglior prestazione stagionale e dopo tre
minuti erano già in vantaggio. Gol di
Lamela con la complicità di De Sanctis
(errore simile a quello che favorì la marca-
tura di Higuaìn in Coppa) quindi al 59°
raddoppio di Osvaldo. Hamsik riaccese le
speranze azzurre prima del 3-1 di
Simplicio con sfortunata deviazione di
Cannavaro. 
Mazzarri allargò le braccia come dire
“Quando è destino che si deve perdere…” 
Procedendo a ritroso troviamo il 2-0 del
Napoli datato 3 ottobre 2010 con due reti
del neocapitano Hamsik ed il 2-2 risalente
al febbraio 2010 quando i partenopei sotto
di due gol recuperarono grazie a Denis e
Hamsik su rigore al 90°.
Netta affermazione degli ospiti, invece, il
25 gennaio 2009: gara già chiusa al 50°
con la rete di Vucinic che si aggiunse a
quelle di Mexes e Juan, Napoli-Roma 0-
3.
Particolarmente drammatico l’incontro del

10 giugno 2001 finito 2-2. Queste le reti:
primo tempo sull’1-1, Amoruso al 37° e
Batistuta al 43°. Nella ripresa Totti al 52°
(forse con un tocco di mano), Pecchia
all’81°. Entrambe le squadre erano alla
disperata ricerca della vittoria, il Napoli di
Mondonico per non retrocedere, la Roma
di Capello per conquistare il titolo di cam-
pione d’Italia. Alla fine andò bene solo ai
giallorossi.
Parlando del Napoli capitanato da
Maradona, la Roma colse un successo il
16 dicembre 1984, 2-1, vantaggio di
Falcao, pari di Bertoni, autogol di
Marino e pareggiò nel settembre del
1985, 1-1, Tovalieri e Maradona su rigore
e chiuse 0-0 nel marzo del 1987. Nel
marzo 1988 ci fu quello sciagurato capi-
tombolo che cominciò a far scricchiolare
la leadership azzurra favorendo la rimon-
ta, alla fine vittoriosa, del Milan: Napoli-
Roma 1-2. Giallorossi sul 2-0, Giannini e
Oddi, ma l’assalto finale dopo la rete di
Careca all’80° non diede i frutti sperati.
Nel maggio dell’89 Voeller, a 15’ dalla
fine, pareggiò il vantaggio di Careca, 1-1,
mentre decisamente meglio andò nel feb-

braio del 1990. Il Napoli, che col Milan
era rimasta l’unica squadra a poter vincere
quel campionato, batté la Roma 3-1.
Ospiti in vantaggio con Nela al 4° minuto,
pari di Maradona su rigore e vantaggio di
Careca con un incredibile tiro a rientrare
scagliato quasi dalla linea di fondo e terzo
gol di Dieguito sempre su rigore. 
L’ultimo derby del Centrosud che vide El
Pibe in campo, ed il ritorno di Ottavio
Bianchi al San Paolo, si giocò il 13 gen-
naio 1991 e finì pari e patta: 1-1, al 15°
Zola, al 65° Salsano. Merita citazione
anche la vittoria su rimonta per 3-2 del 5
aprile 1992; Roma in vantaggio 2-0, auto-
rete di Corradini, raddoppio di Giannini
al 18°. La riscossa del Napoli tutta nella
ripresa: Silenzi al 47°, Careca al 55° e
Zola al 66°. 
Maradona è stato ringraziato dal regista
Paolo Sorrentino con in mano la statuetta
dell’Oscar. Napoli-Roma dividerà il cast
de “La grande bellezza”: Sorrentino e
Servillo da una parte, Verdone e la Ferilli
dall’altra. Vincano i migliori, cioè tutti.    

Antonio Gagliardi

AMARCORD

78 i precedenti al San Paolo con score di 33 vittorie
degli azzurri, 22 pareggi e 23 successi giallorossi

Napoli-Roma, 
ora o mai più!

AZZURRI PER SEMPRE

Il Calcio Napoli è ricco di nomi impor-
tanti e gloriosi che hanno scritto la storia
del club. Tra questi nomi c’è sicuramen-
te quello di Andrea Carnevale e in occa-
sione del big match al San Paolo di
domenica prossima contro la Roma, non
si poteva non ripercorrere la storia di un
calciatore che ha giocato in entrambi i
club. Nato il 12 gennaio 1961 a Monte
San Biagio, inizia a giocare nella stagio-
ne 1977/1978 nelle giovanili del Fondi.
La sua avventura in prima aquadra inizia
nelle due stagioni successive, vestendo
la maglia del Latina. Nel primo anno, in
serie C/1, totalizza 23 presenze e tre reti.
Nella stagione 1979/1980 approda in
massima serie con la maglia
dell’Avellino, totalizzando però nei due
anni soltanto 11 presenze e 1 gol. Nelle
due stagioni successive, torna nel cam-
pionato cadetto, giocando nella
Reggiana. Nella squadra emiliana tota-
lizza in tutto 33 presenze e 16 gol.
Successivamente Andrea, gioca una sta-
gione a Cagliari con 7 presenze e 1 gol,
e nell’ottobre del 1983 ritorna in serie A,
giocando nel Catania. Stagione poco for-
tunata del club etneo (ultimo in classifi-
ca e retrocesso in B), ma positiva per
Carnevale, che collezione 23 presenze e
3 reti. Nelle due annate successive,
appoda nell’Udinese di Zico e Luis
Vinicio. Con i friulani colleziona ben 55
presenze e 16 gol. Nel 1986, forse arriva
per Andrea Carnevale un club che più in
là scriverà la storia: il Napoli allenato da
Ottavio Bianchi. Italo Allodi e Corrado
Ferlaino lo acquistano per 4 miliardi di
lire, arricchendo quindi l’attacco azzurro
ancora più stellare. Spesso però, Bianchi
non lo inserisce nei titolari: al suo posto
fa giocare Luigi Caffarelli. L’allenatore
bresciano, ritiene infatti che con
Caffarelli, la squadra è più equilibrata,

ma a volte inserisce Carnevale durante
la partita. Il gol forse più importante e
che sarà ricordato per sempre dai tifosi
del Napoli è sicuramente quello del
10/05/1987 in Napoli-Fiorentina: giorno
storico del primo scudetto della storia
del Napoli. Nella stessa stagione,

Carnevale vince con gli azzurri anche
una Coppa Italia, collezionando in tutto
tra campionato e coppe 27 presenze e 8
reti. Nell’estate dell’’87 però, chiede di
essere ceduto alla Roma, pensando che
con l’arrivo di Careca non sarebbe servi-
to tanto alla squadra, ma Ferlaino e

Moggi non intendono privarsi di un
attaccante così forte. Andrea quindi è
costretto a sedersi in panchina per quasi
tutta la stagione, totalizzando quindi 19
presenze e due reti. Per Carnevale la sta-
gione successiva è davvero importante:
vince la Coppa Uefa e diventa protago-
nista con 3 gol in e soprattutto nella
semifinale al “San Paolo” contro il
Bayern Monaco, dove segna il secondo
gol con un colpo di testa con una grande
elevazione. Oltre al colpo di testa, si
arricchisce di un’altra dote; infatti, gio-
cando con grande intensità, diventa
anche molto propositivo in fase difensi-
va. Andrea Carnevale chiude la sua
grande avventura a Napoli totalizzando
in 4 stagioni 105 presenze e 31 reti,  vin-
cendo anche il secondo scudetto nella
stagione 1989/1990, lasciando un gran
ricordo ai tifosi del Napoli. Nell’estate
del 1990 si trasferisce alla Roma per 6,8
miliardi di lire. Dopo un grande inizio
con 4 gol in 5 partite, viene squalificato
per un anno per doping insieme ad
Angelo Peruzzi. Il calciatore aveva
assunto una farmaco anti obesità.  Per
quanto riguarda la Nazionale italiana, ha
partecipato alla Nazionale Olimpica
nelle Olimpiadi di Seul nel 1988 e al
mondiale del 1990 con l’Italia alla guida
di Azeglio Vicini.  Nel 1993 lascia la
Roma, collezionando con la maglia gial-
lorossa 51 presenze e 15 gol. Dal 1993 al
1995 ritorna nell’Udinese e viene acqui-
stato dal Pescara dove chiude la sua car-
riera da calciatore. Nella squadra abruz-
zese totalizza in due stagioni 52 presen-
ze e 24 reti. Andrea Carnevale resterà
per sempre nella storia del Napoli e i
tifosi del Napoli non lo dimenticheran-
no.

Mariano Potena

Andrea Carnevale, personalità e generosità
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UDINESE 28

JUVENTUS 69

CHIEVO 21

LAZIO 38

SAMPDORIA LIVORNO31 21

ATALANTA31

GENOA35

FIORENTINA45

MILAN35 CATANIA 19

BOLOGNA 22

INTER 41

PARMA 40

NAPOLI ROMA52 58

VERONA40

TORINO36

SASSUOLO17

CAGLIARI28

SERIE A 7

QUOTE



Roma imbattuta all’Olimpico da 16 partite
ufficiali con 13 vittorie e 3 pareggi; 1 sola
sconfitta della Roma (3-0 contro la Juventus)
in 25 giornate, ai giallorossi non accadeva
dalla stagione 2001/02; la Roma non perde in
casa contro l’Inter in campionato da 5 partite
(3 vittorie e 2 pareggi); giallorossi senza gol in
casa per la seconda volta in 16 partite stagio-
nali dopo lo 0-0 contro il Cagliari dello scorso
25 novembre.
Secondo pareggio consecutivo dopo l’1-1 con-
tro il Cagliari per l’Inter; nerazzurri imbattuti
da 4 giornate con 2 vittorie e 2 pareggi. I mila-
nesi non battono la Roma all’Olimpico in
campionato dal 2008 (0-4), poi 2 pareggi e 3
sconfitte.
Il Cagliari torna al successo dopo 2 sconfitte e
1 pareggio; i sardi non segnavano in casa con-
tro l’Udinese da 319 minuti; i rossoblù non
vincevano in partite ufficiali con 3 gol di scar-
to da 2 anni, dal 24 febbraio 2012 (Cagliari-
Catania 3-0); gol n. 12 di Ibarbo in serie A, il
terzo in questo campionato; primi gol di
Vecino e di Ibraimi, rispettivamente dopo 10 e
13 partite di serie A
L’Udinese non perdeva in campionato da 4
giornate nelle quali aveva ottenuto 2 vittorie e
2 pareggi; l’Udinese non perdeva contro il
Cagliari dal 2009 (2-0), poi 6 vittorie e 4
pareggi fra casa e fuori; terza sconfitta per 3-0
di questo campionato dopo quella del Friuli
contro l’Inter e quella di Genova contro la
Sampdoria.
L’Atalanta non vinceva da 3 giornate nelle
quali aveva raccolto un solo punto (1-1 a
Udine); gol n. 4 di Carmona in serie A, dove
non segnava dal 3 febbraio 2013 (Palermo-
Atalanta 1-2); gol n. 14 di Cigarini in serie A,
il secondo in questo campionato.

Chievo: un solo successo (2-0 sul Catania)
nelle ultime 12 partite ufficiali con 3 pareggi e
8 sconfitte; per i veneti 2 sconfitte e 1 pareggio
nelle ultime 3 sfide a Bergamo; gol n. 9 di
Dainelli in serie A, dove non segnava dal 20
marzo 2013 (Bologna-Genoa 1-1).
Il Genoa non perde da 4 giornate con 2 vitto-
rie e 2 pareggi; 31 punti in 20 partite del Genoa
con Gasperini in panchina (1,55 la sua media
punti); gol n. 6 di Antonelli in serie A, il terzo
in questo campionato (tutti nel 2014); primo
gol di Sturaro in 6 partite di serie A.
Il Catania non vince in trasferte di serie A dal
24 febbraio 2013 (1-2 a Parma), poi 5 pareggi
e 15 sconfitte; i siciliani non segnano fuori
casa da 361 minuti.
Sassuolo: ancora senza punti nel girone di
ritorno con 8 sconfitte; quinto ko di Malesani
su 5 partite sulla panchina emiliana; peggior
difesa con 55 reti subite.
Parma: nuova striscia record dei gialloblù in
serie A con 14 risultati utili (7 vittorie e 7

pareggi); gol n. 16 di Parolo in serie A, il setti-
mo in questo campionato, nuovo record perso-
nale.
Torino: seconda sconfitta consecutiva in cam-
pionato dopo l’1-0 contro la Juventus, ai gra-
nata non accadeve dallo scorso maggio; il
Torino non batte la Sampdoria in serie A dal
2007 (1-0), poi 4 pareggi e 3 sconfitte fra casa
e fuori.
La Sampdoria torna alla vittoria dopo 2 scon-
fitte di fila (3-0 all’Olimpico contro la Roma e
0-2 in casa contro il Milan); 22 punti della
Sampdoria in 14 partite con Mihajlovic in pan-
china (1,57 la sua media punti); i blucerchiati
non segnavano da 265 minuti; gol n. 8 di
Okaka in serie A, dove non segnava dal 25
aprile 2012 ((Palermo-Parma 1-2); gol n. 14 di
Gabbiadini in serie A, il settimo in questo cam-
pionato (nuovo record personale); gara n. 100
di Obiang in Italia (Tutte con la Sampdoria).
Verona ancora senza vittorie in casa nel 2014
con 2 pareggi e 3 sconfitte.
Bologna primo punto dopo 2 sconfitte di fila
(1-0 a San Siro contro il Milan e 0-1 in casa
contro la Roma); i rossoblù non segnano da
246 minuti; panchina n. 200 di Ballardini da
professionista con 64 vittorie, 65 pareggi e 71
sconfitte; 1 vittoria, 4 pareggi e 3 sconfitte il
bilancio di Ballardini sulla panchina dei felsi-
nei in questo campionato. 
Livorno: primo punto in casa dopo 2 sconfit-
te consecutive; positivo il bilancio in serie A
del Livorno in casa contro il Napoli con 7 vit-
torie, 3 pareggi e 5 sconfitte; 21 punti del
Livorno dopo 26 giornate, solo nel 1930/31 gli
amaranto ne avevano raccolti di meno in serie
A (12).
Napoli: terzo pareggio nelle ultime 4 partite
tra campionato ed Europa League (1 vittoria);

gol n. 6 di Mertens in serie A. 51 gol dopo 26
giornate (-2 dal record azzurro del 1957/58);
terza autorete del Napoli dopo quelle contro
Lazio e Udinese.
Fiorentina: 1 solo punto (1-1 contro
l’Esbjerg) nelle ultime 3 partite ufficiali al
Franchi; seconda sconfitta di fila in campiona-
to a Firenze dopo l’1-2 contro l’Inter; l’ultima
volta senza gol al Franchi in campionato risa-
liva al 4 maggio 2013 (Fiorentina.Roma 0-1);
poi 13 partite con 27 reti complessive.
Lazio: seconda vittoria di fila in campionato
(ai biancocelesti non accadeva dallo scorso
maggio); 14 punti nel girone di ritorno come la
Roma che però ha una partita da recuperare,
solo la Juventus ha fatto meglio con 17 punti;
gol n. 4 di Cana in serie A, il secondo in que-
sto campionato.
Milan: seconda sconfitta dei rossoneri nelle 7
partite di campionato con Seedorf in panchina
(4 vittorie e 1 pareggio) e prima volta senza
gol; 35 punti dopo 26 giornate, al Milan non
accadeva dal 1996/97 (l’ultima volta che
aveva fatto peggio nel 1983/84 con 32 punti).
Juventus: 22 vittorie dopo 26 giornate con 69
punti complessivi: nuovo record bianconero in
serie A (eguagliato il record assoluto dell’Inter
nel 2006/07); bianconeri a segno da 39 giorna-
te consecutive di campionato tra vecchia e
nuova stagione (83 reti complessive); la
Juventus non vinceva il doppio confronto con
il Milan in una singola stagione dal 1994/95
(1-0 in casa e 2-0 a San Siro); gol n. 11 di
Llorente in serie A, il tredicesimo in stagione;
gol n. 15 di Tevez in serie A (capocannoniere
del torneo), il secondo consecutivo dopo quel-
lo nel derby e il sedicesimo in stagione.

Rosa Ciancio

Napoli, terzo pari nelle ultime 4 partite 
Soltanto una vittoria per gli azzurri tra campionato ed Europa League, -2 dal record di gol 

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

SERIE A8

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-0 08/03 - h 18:00
3-0 08/03 - h 20:45
2-1 09/03 - h 12:30
2-0 09/03 - h 15:00
0-0 09/03 - h 15:00
0-1 09/03 - h 15:00
0-2 09/03 - h 15:00
1-1 09/03 - h 15:00
0-1 09/03 - h 15:00
0-2 09/03 - h 20:45

ROMA-INTER

CAGLIARI-UDINESE

ATALANTA-CHIEVO

GENOA-CATANIA

VERONA-BOLOGNA

SASSUOLO-PARMA

TORINO-SAMPDORIA

LIVORNO-NAPOLI

FIORENTINA-LAZIO

MILAN-JUVENTUS

UDINESE-MILAN

CATANIA-CAGLIARI

JUVENTUS-FIORENTINA

BOLOGNA SASSUOLO

CHIEVO-GENOA

INTER-TORINO

LAZIO-ATALANTA

PARMA-VERONA

SAMPDORIA-LIVORNO

NAPOLI-ROMA

CLASSIFICA



IL PRONOSTICO DI...

PianetAzzurro ha avuto il privilegio di intervistare in esclu-
siva un autentico monumento del calcio italiano. Dino
ZOFF (Mariano del Friuli, 28 febbraio 1942) ex portiero-
ne di Napoli e Juventus, nonché allenatore fra gli altri anche
della Nazionale italiana, ha fatto il punto sull’attuale
momento della squadra azzurra e sul nostro campionato.
Mister, troppo forte la Juventus o troppo modeste le altre
squadre del nostro campionato?
“Direi che la Juventus è veramente forte, tanto forte. Mentre
qualche altra squadra è al di sotto delle aspettative”.
Eppure, in Europa la Juventus non è che abbia colto
grandi risultati…
“Succedeva anche ai tempi miei. È stata superficiale nella
gara di andata in casa contro il Galatasaray che stava vin-
cendo e poi si è fatta recuperare. Questo l’ha penalizzata
nella classifica finale di Champions. Ma la Juventus non è
inferiore alle migliori tre, quattro migliori squadre che ci
sono in Europa”.
In Europa le squadre italiane però non sembrano a livel-
lo delle migliori squadre inglesi e spagnole. Come mai?
“Sul piano tecnico non direi tanto. La differenza la fa soprat-
tutto la forza economica di questi grandi club che hanno
presidenti arabi o russi ricchissimi. Come si fa a competere
con le cifre investite ad esempio da società come il Psg, il
Barcellona, il Chelsea, il Real Madrid, ecc?”.
Oltre ad essere stato un epico portiere, lei è stato anche
un grande allenatore. Che ne pensa del suo collega
Benitez?
“Di Benitez penso tutto il bene possibile. È un uomo che ha
vinto, ha grande esperienza e ha fatto abbastanza bene fin
qui anche con il Napoli. Certo, la squadra azzurra poteva
avere molti punti in più se non li avesse buttati via contro le
piccole, come è successo anche domenica scorsa contro il
Livorno. L’errore principale che fa il Napoli è quello di non

chiudere le partite quando ne avrebbe la possibilità”.
A cosa è dovuta questa mancanza, un problema di men-
talità o il Napoli vive un periodo di calo atletico?
“Più che mentalità o calo atletico, il problema è nella deter-
minazione, nella concentrazione che delle volte non è al
massimo”.
Sono difetti che si potranno eliminare col tempo?
“Pian, piano questi errori verranno corretti, perché il
Napoli avrà capito che ha buttato via troppi punti contro
squadre non certo grandi…”.
Mister che giudizio da’ sui portieri del Napoli, Reina e
Rafael?
“I due portieri del Napoli mi piacciono molto tutti e due.
Reina è un bel portiere esperto e sveglio tra i pali. Mi piace
molto anche lo sfortunato Rafael che stava giocando bene e
son sicuro farà un’ottima carriere”.
La sua Italia che ruolo potrà recitare nell’imminente

Mondiale del Brasile?
“L’Italia di Prandelli si presenta abbastanza bene perché si
è qualificata agevolmente per questi Mondiali. Una certa
garanzia la da’, soprattutto se non ci saranno defezioni
importanti e se recupererà Rossi”. 
Quali sono le sue favorite alla vittoria finale?
“Il Brasile senz’altro, giocando in casa è la favorita a vin-
cere questa competizione. Noi ce la possiamo giocare con-
tro tutte. Attenzione al Belgio che sta venendo su bene ed ha
ottimi calciatori”.
Mister, passiamo ai pronostici della prossima giornata
del campionato di serie A. Come interpreta Napoli-
Roma?
“Napoli-Roma è una partita delicata e difficile per entram-
be. La Roma se vuole davvero provare a dar fastidio alla
Juventus dovrà provare a vincere. Il Napoli non può permet-
tersi un ulteriore passo falso, ha grande qualità, ma credo
che debba stare molto attento ai giallorossi. Questi ultimi
sono una squadra quadrata, con gente veloce in avanti che
può mettere in difficoltà l’incerta difesa azzurra”.
Il suo pronostico per altre sue due ex squadre: Juventus-
Fiorentina?
“E’ probabile che la Fiorentina possa perdere perché ha
perso pedine importanti nel corso del torneo, vedi Rossi,
Gomez è rientrato da poco. I viola hanno molti problemi e
lo hanno dimostrato contro una buona squadra che è la
Lazio che avrebbe potuto vincere con qualche gol di scarto
in più”. 
Inter-Torino come finirà?
“In casa l’Inter, seppur contro un avversario temibile con
attaccanti veloci come Cerci e Immobile, non può non vin-
cere se vuol dimostrare di esser uscita definitivamente da un
periodo difficile”. 

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Catania
Cagliari 114699-2

Le altre partite
Chievo
Genoa 1 

1

14699-5

Udinese
Milan G 14699-1

Napoli
Roma O14699-10

Sampdoria
Livorno 14699-9

Inter
Torino 114699-6

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 CATANIA 1 2,25
9 SAMPDORIA 1 1,75
6 INTER 1 1,50

...vinci 59,05 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 CATANIA 1 2,25
5 CHIEVO 1 2,30
6 INTER 1 1,50

...vinci 77,60 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

2 CATANIA 1 2,25
1 UDINESE GOAL 1,70
10 NAPOLI OVER 1,75

...vinci 66,95 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 CATANIA 1 2,25
5 CHIEVO 1 2,30
9 SAMPDORIA 1 1,75

...vinci 90,55 euro

Napoli-Roma è il big-match di giornata, una
sfida che si preannuncia spettacolare e ricca di
reti. Punteremo per questo evento sugli ‘Over
2,5’ gol. 
La fissa del nostro sistemino a rotazione la sce-
gliamo però in un match dai toni ‘drammatici’
molto alti. Per il Catania è l’ultima chiamata o
quasi: la vittoria contro il Cagliari è un opzione
necessaria per i siciliani per poter ancora sperare
nella salvezza.
Anche il Chievo è in brutte acque e contro il
Genoa dovrà far di tutto per non mancare l’ap-
puntamento coni tre punti.
L’Inter sembra essersi ripresa, il Torino è inve-

ce reduce da due sconfitte consecutive. La squa-
dra di Mazzarri punta a superare la Fiorentina in
classifica e provare poi l’assalto al Napoli. Per far
questo dovrà assolutamente battere i granata.
La Sampdoria è in un momento di forma sma-
gliante, il Livorno è reduce dal buon pareggio
colto contro il Napoli. Giocando in casa il prono-
stico è però favorevole ai blucerchiati.
Udinese.Milan è una sfida molto delicata, per i
friulani che perdendo potrebbero vedersi coin-
volti nei bassifondi della classifica e per i rosso-
neri che giocano bene, ma stanno raccogliendo
davvero troppo poco. La squadre vorranno
entrambe vincere, i rossoneri per provare ad

agganciare le posizioni per la Europa League e
i friulani per salire in classifica. I ‘Goal’ potreb-
bero essere un opzione probabilissima.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro sulla
sestina secca si incasserebbero € 445,55! 
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco. 
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato
ai minori e può causare dipendenza patologica.

VL

Ultima spiaggia per il Catania, ‘Over 2,5’ al San Paolo?

“La Roma è squadra quadrata con un attacco veloce che potrebbe creare problemi alla difesa azzurra”
Dino Zoff avverte il Napoli

LA SCOMMESSA
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SERIE B

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

0-2 08/03 - h 15:00
2-2 08/03 - h 15:00
2-2 08/03 - h 15:00
2-0 08/03 - h 15:00
2-1 08/03 - h 15:00
3-4 08/03 - h 15:00
1-1 08/03 - h 15:00
2-2 08/03 - h 15:00
1-0 08/03 - h 15:00
1-1 10/03 - h 20:30

Turno complicato questo del prossimo
week-end, con una Juve Stabia purtroppo
condannata alla retrocessione e un Palermo
capolista che non dovrebbe farsi troppi
problemi a togliergli altri tre punti.
Grande periodo di forma per il Lanciano
che potrebbe strappare un bel pari sul ter-
reno mai agevole del San Nicola. 
Padova all’ultima chiamata o quasi: riman-
dare ancora l’appuntamento con i tre punti
vorrebbe dire ridursi di molto le chances di
salvezza.
Lo Spezia, nonostante degli alti e bassi, è
un’altra squadra con Devis Mangia in sella
e potrebbe riuscire a fare risultato anche
sul campo del Novara.
Sguardo alle tabelle statistiche che confor-
tano l’Avellino sul temibile campo
dell’Empoli. Possibile un pareggio combi-
nato con ‘Goal’. Dovrebbe essere sfida da
‘Goal’ anche Crotone-Cittadella, mentre
l’Under 2,5 potrebbe farsi vedere a Carpi.

Armata rosanero sulla Juve Stabia,
ultima spiaggia per il Padova PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono 109,56 

Juve Stabia-Palermo 2  1,95

Bari-Virtus Lanciano X  2,90

Padova-Modena 1  2,50

Novara-Spezia X2  1,55

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 5 euro
si vincono 127,37 

Empoli-Avellino X + Goal 4,50

Crotone-Cittadella Goal 1,85

Carpi-Reggina Under 2,5  1,70

Novara-Spezia Pari 1,80

BRESCIA-CARPI

CESENA-TRAPANI

CITTADELLA-NOVARA

MODENA-CROTONE

PALERMO-BARI

REGGINA-VARESE

SIENA-EMPOLI

SPEZIA TERNANA

LANCIANO-JUVE STABIA

AVELLINO-PESCARA

BARI-LANCIANO

3-0 07/03 - h 20:30LATINA-PADOVA EMPOLI-AVELLINO

BRESCIA-LATINA

CARPI-REGGINA

CROTONE-CITTADELLA

NOVARA-SPEZIA

PADOVA-MODENA

PESCARA-CESENA

TERNANA-VARESE

TRAPANI-SIENA

JUVE STABIA-PALERMO

10
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BARI 29

CARPI 38

NOVARA 28

PESCARA 35

TRAPANI SIENA42 36

CESENA43

SPEZIA40

REGGINA 22

LANCIANO44 BRESCIA 37

CROTONE 39

PADOVA 21

TERNANA 32

JUVE STABIA PALERMO15 50

VARESE36

MODENA35

CITTADELLA23

LATINA42

EMPOLI 46 AVELLINO41

SERIE B

QUOTE
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Il 21 Marzo al calendario è il primo giorno di primavera.
Quest’anno però sarà anche il primo giorno in cui verrà presentata un’app
veramente innovativa per strutture turistiche: K4FUN.

K4FUN è l’app per IPhone ed Android rivolta a tutte quelle strutture turi-
stiche che vogliono offrire un servizio innovativo e molto coinvolgente alla
propria clientela.

K4FUN permette di connettere  tutte le persone che sono presenti all’in-
terno di una struttura turistica, di un locale o di un lido, con grande facili-
tà e in tempo reale.

Dopo la registrazione e l’inserimento di un voucher, entrerai a far parte del
modo K4FUN all’interno del quale potrai conoscere nuovi amici in modo
semplice e veloce.

Fatti aiutare da K4FUN a conoscere nuovi amici. Dopo aver inserito i dati
del tuo profilo, l’applicazione controllerà chi, all’interno della struttura,
potrebbe essere una persona interessante per te!

Con K4FUN potrai inoltre interagire con tutte le attività che verranno orga-
nizzate all’interno della struttura e, conoscere nuove persone che come
te, vogliono partecipare.

La presentazione avverrà nella fantastica location del Lido Varca D’Oro 
il giorno 21 Marzo 2014 alle ore 21.00

Durante la serata potrete degustare:

Un ottimo vino offerto dalle “Cantine Mediterranee”
La raffinata pasticceria della pasticceria “Le Plaisir”
Il buonissimo gelato della gelateria “La Scimmietta”

All’interno della serata ci sarà uno spazio dedicato all’animazione olistica
(massaggi shiatsu e massaggi rilassanti)

La serata sarà allietata da buona musica, tanta ospitalità e, alle ore 23.00,
la presentazione ufficiale di K4FUN





INGHILTERRA

CARDIFF 22

NORWICH 28

CHELSEA 63 TOTTENHAM 53

STOKE CITY30

FULHAM21WEST BROMWICH ALBION 25 MANCHESTER UTD 45

CRYSTAL PALACE 27

ARSENAL 59 EVERTON48

HULL 30 SUNDERLAND24 MANCHESTER CITY 57 WIGAN52

SHEFFIELD UTD 39 CHARLTON27

SOUTHAMPTON39

QUOTE

14



INGHILTERRA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

Turno spezzatino tra Premier League e Coppa
FA in Inghilterra. Straordinario ruolino nel pro-
prio campionato per lo Sheffield Utd che appa-
re nettamente favorito sul Charlton per passare
il turno.
Cardiff-Fulham e Norwich-Stoke City in
Premier sono sfide caldissime che già signifi-
cano tanto in chiave salvezza. Il fattore campo
dovrebbe alla fine rivelarsi decisivo. 
Il Manchester Utd con un piede e mezzo fuori
dalla Champions dovrà prima o poi a recupera-
re posizioni in campionato. Il West Bromwich
Albion, soprattutto sul proprio stadio non sarà
avversario agevole, ma i valori tecnici sono
tutti a favore dei Red Devils. Per la statistica si
possono provare anche i ‘Goal’.
I numeri fanno prevedere un Crystal Palace-
Southampton avaro di emozioni e senza troppi
gol: possibile la combinazione Nogoal + Under
2,5.
Norwich-Stoke City, lo abbiamo detto, a noi
piace l’1, i ‘NoGoal’è un’ipotesi probabile leg-
gendo le nostre tabelle statistiche. 

Norwich e Cardiff, vincere
per scacciare i fantasmi

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra
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1-0 08/03 - h 13:45
1-3 08/03 - h 16:00
1-4 08/03 - h 16:00
1-0 08/03 - h 16:00

- 08/03 - h 18:30
0-3 -
4-1 -
1-1 -
1-0 -
25/3 -

EVERTON-WEST HAM

FULHAM-CHELSEA

HULL-NEWCASTLE

STOKE-ARSENAL

SUNDERLAND-W. BROMWICH

SOUTHAMPTON-LIVERPOOL

ASTON VILLA-NORWICH

SWANSEA-CRYSTAL P.
TOTTENHAM-CARDIFF

MANCH UTD-MANC CITY

W. BROMWICH-MANCH UTD

CARDIFF-FULHAM

CRYSTAL P.-SOUTHAMPTON

NORWICH-STOKE

CHELSEA-TOTTENHAM

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono 88,45

Sheffield Utd-Charlton 1  2,20

Cardiff-Fulham 1  2,20

Norwich-Stoke City 1  2,15

West Bromwich Albion-
Manchester Utd 2  1,70

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 5 euro
si vincono 124,18

West Bromwich A.-Manchester Utd
Goal 1,77

Cardiff-Fulham 
Somma goal finale: 3  3.70

Crystal Palace-Southampton
Nogoal + Under 2,5  2,05

Norwich-Stoke City Nogoal 1,85

CLASSIFICA



LIGA

VALLADOLID 23

CELTA VIGO 30

ESPANYOL 33

REAL MADRID 64

OSASUNA MALAGA29 26

LEVANTE36

ELCHE29

ATL. MADRID61

BARCELLONA63 BETIS 15

GRANADA 27

ALMERIA 26

VALENCIA 35

R. SOCIEDAD RAYO VALLECANO43 23

ATL. BILBAO50

SIVIGLIA38

VILLARREAL44

GETAFE27

QUOTE

16



LIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Tre squadre, Real Madrid (64), Barcellona
(63) e Atletico Madrid (61) in tre punti a
contendersi il titolo spagnolo. L’Atletico
pur impegnato sul terreno non facile del
Celta Vigo per non perdere contatto deve
andare a vincere allo Stadio Balaídos.
Compito forse più agevole per il Barcellona
contro il volenteroso ma modesto
Valladolid.
Dovrebbe far prevalere la legge dell’Estadi
Cornellà-El Prat l’Espanyol contrapposto
all’Elche.
Sembra in ripresa il Betis dopo i due impor-
tanti risultati colti in Europa League contro
il Rubin (0-2) e in campionato sul campo
del Villarreal (1-1): la prova del nove si
avrà contro il Getafe.
La statistica suggerisce che questa dovreb-
be essere una giornata ricca di reti:
Valladolid-Barcellona (over 3,5), Celta
Vigo-Atletico Madrid (over 2,5) e Valencia-
Atletico Bilbao (Goal + Over 2,5). 

L’Atletico non vuole mollare,
facile per Real e Barcellona?

17
CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
4-0 08/03 - h 16:00
1-1 08/03 - h 18:00
2-0 08/03 - h 20:00
0-0 08/03 - h 22:00
1-0 09/03 - h 12:00
1-1 09/03 - h 17:00
2-2 09/03 - h 19:00
1-0 09/03 - h 21:00 
1-0 10/03 - h 20:00 
4-1 10/03 - h 22:00 

ATL. BILBAO-GRANADA

MALAGA-VALLADOLID

LEVANTE-OSASUNA

GETAFE-ESPANYOL

ELCHE-CELTA VIGO

VILLARREAL-BETIS

ATL. MADRID-REAL MADRID

SIVIGLIA-R. SOCIEDAD

RAYO V.-VALENCIA

BARCELLONA-ALMERIA

VALLADOLID-BARCELLONA

BETIS-GETAFE

CELTA VIGO-ATL. MADRID

GRANADA-VILLARREAL

ESPANYOL-ELCHE

ALMERIA-SIVIGLIA

REAL MADRID-LEVANTE

VALENCIA-ATL. BILBAO

OSASUNA-MALAGA

R. SOCIEDAD-RAYO V.

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono 43,87

Espanyol-Elche 1  1,70

Betis Siviglia-Getafe 1  1,85

Celta Vigo-Atletico Madrid 2  1,80

Valladolid-Barcellona 2 H(0:1) 1,55

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 5 euro
si vincono 69,29

Valladolid-Barcellona
Over 3,5  1,97

Celta Vigo-Atletico Madrid
Over 2,5  1,95

Valencia-Atletico Bilbao
Goal + Over 2,5  1,85

R. Sociedad-Rayo Vallecano
Esito 1 tempo: 1  1,95  

CLASSIFICA



BUNDESLIGA

NORIMBERGA 23

SCHALKE 04 41

STOCCARDA 19

WOLFSBURG 39

FRIBURGO BORUSSIA DORTMUND 19 45

BAYERN MONACO65

BRAUNSCHWEIG 16

1899 HOFFENHEIM29

WERDER BREMA25

HANNOVER 25

M'GLADBACH 36

AMBURGO 19

MAINZ HERTA BERLINO37 35

EINTRACHT FRANCOFORTE25

AUGSBURG35

BAYER LEV.43

QUOTE

18



BUNDESLIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Se il titolo in Germania è già praticamente
assegnato da tempo, ci sono ancora posti da
assegnare per l’Europa e poi c’è la lotta per
non retrocedere a tenere accesi gli animi.
Uno scontro salvezza che lo Stoccarda, gio-
cando in casa, non può fallire è quello contro
il fanalino di coda Braunschweig.
Altro avvincente spareggio per la salvezza è
quello tra Amburgo-Eintracht Francoforte,
anche in questo caso con il fattore campo che
potrebbe avere un peso decisivo.
Si sa che la Bundesliga è il campionato dove
si segna il maggior numero di gol. Non
dovrebbero sfuggire a questa consuetudine
nemmeno M'Gladbach-Augsburg (puntiamo
sui Goal) e soprattutto Wolfsburg-Bayern
Monaco (azzarderemo Goal + Over 2,5 1,82). 
Per le tabelle statistiche occhio anche a
Schalke 04-1899 Hoffenheim (Goal + Over
2,5) e al possibile successo dell’Hannover sul
Bayer Leverkusen, che vorrebbe dire per gli
ospiti sprofondare in una crisi nerissima. 

Vietato mancare la vittoria 
per Stoccarda e Amburgo
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-0 08/03 - h 15:30
1-1 08/03 - h 15:30
3-0 08/03 - h 15:30
0-1 08/03 - h 15:30
1-0 08/03 - h 15:30
1-1 08/03 - h 15:30
5-1 08/03 - h 18:30
6-2 09/03 - h 15:30
2-1 09/03 - h 17:30

HERTHA B.-FRIBURGO

AUGSBURG-HANNOVER

BORUSSIA D.-NORIMBERGA

BAYER LEV.-MAINZ

WERDER B.-AMBURGO

BRAUNSCHWEIG-M’GLADBACH

BAYERN M.-SCHALKE

HOFFENHEIM-WOLFSBURG

EINTRACHT-STOCCARDA

HANNOVER-BAYER LEV.
SCHALKE-HOFFENHEIM

M’GLADBACH-AUGSBURG

STOCCARDA-BRAUNSCHWEIG

AMBURGO-EINTRACHT

WOLFSBURG-BAYERN M.
NORIMBERGA-WERDER B.
FRIBURGO-BORUSSIA D.
MAINZ- HERTA B.

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono 54,70

Stoccarda-Braunschweig 1  1,60

Amburgo-Eintracht Francoforte 1  2,25

M'Gladbach-Augsburg Goal 1,67

Wolfsburg-Bayern Monaco
Goal + Over 2,5  1,82

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 5 euro
si vincono 60,50

Hannover-Bayer Leverkusen 1  3,15

Schalke 04-1899 Hoffenheim
Goal + Over 2,5  1,62

M'Gladbach-Augsburg Goal  1,67

Wolfsburg-Bayern Monaco
over 2,5  1,42



LEAGUE 1

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Campionato francese che dopo l’ultimo turno
vede sempre più il Psg padrone della situazio-
ne in testa. Il Monaco dovrà riscattare la scon-
fitta di St. Etienne contro il Sochaux, avversa-
rio reduce comunque da una buona striscia di
risultati. Ai monegaschi non basterà solo vin-
cere, ma soprattutto convincere. Noi prevedia-
mo un successo netto dei padroni di casa,
anche se i numeri ci dicono che potrebbe esse-
re un match avaro di reti. 
Non sarà certamente questo il caso di Tolosa-
Reims due squadre che segnano molto e gio-
cano un calcio piacevole: i goal dovrebbero
farsi vedere allo Stadium Municipal.
Spacciato o quasi l’Ajaccio, probabile passeg-
giata per il Nantes. Il St Etienne vuole la qua-
lificazione per la prossima Champions, per
fare questo vorrà dare seguito al suo buon ruo-
lino di marci facendo punti anche allo Stade de
la Route. 
Sguardo alle tabelle statistiche che ci suggeri-
scono il successo del Marsiglia e l’Under 2,5
di Lille-Montpellier.

Tolosa-Reims partita da ‘Goal’,
riscatto Monaco col Sochaux?

20

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
2-0 07/03 - h 20:30
2-0 08/03 - h 16:30
1-1 08/03 - h 20:00
0-2 08/03 - h 20:00
3-1 08/03 - h 20:00
0-2 08/03 - h 20:00
2-0  08/03 - h 20:00
2-3 09/03 - h 14:00
0-0 09/03 - h 17:00
2-0 09/03 - h 21:00

EVIAN-NANTES

ST. ETIENNE-MONACO

LORIENT-BASTIA

NIZZA-TOLOSA

REIMS-VALENCIENNES

RENNES-GUINGAMP

SOCHAUX-BORDEAUX

AJACCIO-LILLE

LIONE-MONTPELLIER

PSG-MARSIGLIA

MARSIGLIA-NIZZA

BASTIA-PSG

GUINGAMP-EVIAN

MONACO-SOCHAUX

NANTES-AJACCIO

TOLOSA-REIMS

VALENCIENNES-RENNES

LILLE-MONTPELLIER

LORIENT-ST. ETIENNE

BORDEAUX-LIONE

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono 52,13

Nantes-Ac Ajaccio1 H(1:0)  2,45

Tolosa-Reims Goal 1,85

Lorient-St Etienne X2  1,42

Monaco-Sochaux 1 H(1:0)  1,62

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 5 euro
si vincono 44,87

Marsiglia-Nizza 1  1,47

Monaco-Sochaux Under 2,5  2,00

Tolosa-Reims Goal 1,85

Lille-Montpellier Under 2,5  1,65

CLASSIFICA



LEAGUE 1

MARSIGLIA 43

GUINGAMP 32

NANTES 34

VALENCIENNES 22

LORIENT ST. ETIENNE33 48

RENNES31

AC AJACCIO14

EVIAN TG27

NIZZA 31 BASTIA SC 34

MONACO 56

TOLOSA 36

LILLE 49

BORDEAUX LIONE40 42

MONTPELLIER 33

REIMS42

SOCHAUX22

PSG64

QUOTE

21





COPIA E VINCI...

Questa settimana vogliamo riproporre il
sistema ridotto risultato vincente due set-
timane fa. Non ci sono fisse e c’è un mar-
gine di errore di tre eventi. La fissa che
c’è stata fatale la volta scorsa con il
Villarreal sul quale avevamo puntato che
si è fatta imporre in casa il pareggio dal
fanalino di coda Betis. Questa volta,
affinchè venga centrata almeno una o più
quadruple è sufficiente indovinare 5 parti-
te su 8. Con 6 partite centrate sono mate-
matiche almeno 4 quadruple, mentre con
un solo errore si vincono almeno 7 qua-
druple. Proponiamo in alto a destra anche
la versione integrale della nostra ‘bollet-
ta’: come si può vedere, puntando 3 euro
se ne vincerebbero ….
Per scegliere gli eventi del nostro sistema

ridotto, abbiamo scelto due partite del
campionato francese, solitamente molto
generoso con noi, puntando sul Nantes
che in casa non dovrebbe avere soverchie
difficoltà a sbarazzarsi della resistenza del
fragile Ajaccio; e sugli ‘Over 2,5’ di
Tolosa-Reims, due compagini a forte ispi-
razione offensiva. 
In Italia abbiamo puntato sulla ‘dispera-
zione’ di Catania e Chievo, e sulle qualità
offensive di Napoli e Roma. Stesso metro
di valutazione anche in Bundesliga:
Stoccarda e Amburgo devono vincere per
provare a salvarsi. Nella Liga c’è il Real
Sociedad che sente profumo d’Europa:
difficilmente il disperato Rayo Vallecano
uscirà indenne dall’Estadio Municipal de
Anoeta.

Riproponiamo il metodo vincente di due settimane fa in quadruple di 8 partite
Ridotto a correzione di 3 errori
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